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  La verità, in sé, lei la severa, crudele, sincera?


  Nei cuori altrui, come a costituire il reato?


  Verità, anche se non sempre vera ella si dice.


  La verità, comunque soggettiva e relativa sempre.


  E quale che sia il giorno, il tempo del mondo,


  uomo e vita tengono durissima sete di verità,


  la sete perenne come se fosse dei cuori tutti,


  sia pure lo stento a riconoscerla o l’ammetterla


  quando, verità ai loro impervi cuori, verità dura,


  verità bussa e per tale si dice e si presenta?


  E chi può dire, serenamente, quando... chi può dire?


  Qui, di Dio e de l’Assoluta, vana, malinconica


  e protratta l’attesa de la verità più difficile.


  Di tanto protratta che... come turbata, offesa?


  


  La verità costituisce reato? Suvvia, pronunciatevi!


  O versi d’ogni cuore! di legge, i codici in vigore.


  Qui, la verità mia, in ruvida soggettiva (relativa).


  Certo, lo stato d’animo di comunque inquietudine.


  Io, il dichiarato Verso Diverso (in chiave pornoetica).


  



  



  



  



  



  



  



  


  



  Stato d’animo: in diritto soggettivo



  


  


  Come sono, sono! Stato d’animo in fiore


  in fiore ancora? Per ora


  io a scrivere solo quello che penso


  oggi che canto rose animose


  le personali rose, a provvidenziale lettore volte


  di rose, un mazzo di straordinarie intime pose


  a suscitare attenzione, sul mio cuore?


  Vivere per scrivere e scrivere per dentro vivere?


  Rose, liberatorie al mio sofferente umore


  io, sono un ragazzo educato?


  Forse che... lo sono sempre stato?


  Finora, stato come apparente a l’altra gente?


  Purtuttavia, stando


  le cose come sono e come vanno…


  E dov’è che vanno? Dove?


  Ecco, mi dichiaro quale stato d’animo


  alla strenua ricerca


  del proprio diritto soggettivo, cuore


  in concezione tutto personale


  ne l’esercitare la vita delle proprie idee


  pensiero, ideali, aneliti


  dolore, dolore e ancora dolore


  e suo furore


  mutato, forgiato e temprato


  in versi e prose


  a rendere alla propria coscienza


  il canto prima


  al mondo, poi l’interiore maltolto


  la legge


  la legge comunque, nel suo vigore


  perché lo devo... lo si deve dire


  oggi


  al mondo dire


  pane al pane, vino al vino a dire


  merda alla merda! pure


  privo di parole vellutate come a pulire


  a dire, senza ipocrisie


  dello stato delle cose, ipocrisie complici


  non ti va? Non ti piace l’odore


  della mia estensione?


  In diritto soggettivo, io mi cerco


  forse, pure mi sento?


  A rendere alla mia coscienza prima


  coscienza alla ricerca delle verità tutte


  ultime, remote o nascoste


  ne l’esercizio della legge del proprio cuore


  nel canto della libertà


  alla ricerca di ulteriori sensi di vita


  io, a te come in sorte?


  Se vi sarà belligeranza, la speranza?


  Ehi, hai guardato dentro te stesso?


  Comunque, in pace sarò io, adesso


  con me stesso in pace, relativa


  perché ne l’ideale belligeranza, speranza vive


  


  


  


  


  


  Nota.


  Se il testo non fosse chiaro a qualcuno, a precisare: io a rendere conto alla mia coscienza prima, poi alla legge in vigore.


  Il resto del mondo idealmente pure a quel paese.


  Se vi sarà contrasto tra coscienza e legge in vigore, io a battermi, agire o scrivere ne l’ambito della legge.


  Se la legge dirà che ho sbagliato, io pagherò quale pensiero responsabile e conseguente in tutte le conseguenze.


  Se non convinto, riservandomi il diritto di protrarre la lotta per la vita della legge del proprio cuore (nell’ambito della legge in vigore sempre).


  A cambiare eventualmente la legge, seguendo il percorso della legge d’altri idealmente tracciato.


  



  



  



  



  



  


  



  Intimo relativo



  


  


  Io, orgoglio capitale


  come di scoglio ad ogni possibile soglio


  tuttavia, io a dirmi d’intimo


  intimo relativo


  in straordinaria mia prospettiva


  nel senso della luna, la prospettiva


  relativo nel mio pormi al mondo


  non esattamente disponibile agli altrui


  desideri, voleri, esigenze


  pure relative e soggettive anche?


  D’altronde, la mia relatività a ritrarre


  che mi si offre? Quale il quadro d’insieme?


  All’uomo, sovrastante Natura


  da uomo ferita


  qua e là, pure a morte colpita?


  Natura, cui io vorrei consegnarmi


  con tutte le mie armi


  Natura, in attesa d’uomo più giusto


  più aitante?


  E che dire d’un Dio quale vile latitante


  in questo mondo dolente sempre


  governato da idioti che di nulla sanno


  del mondo a farne il vuoto scanno?


  Di popoli che Dio lo pregano


  pure imprecano a volte


  e poi quel che gli pare lo fanno?


  Dio, cui pure consegnarmi vorrei


  con tutte le mie armi a consegnarmi


  sì, quale Dio? Di quale Dio le parole?


  Il Dio che la fede Dio lo impone


  invece di proporre


  e l’uomo? Uomo e la sua antica ricerca


  d’un Dio, d’un senso, d’un verso


  l’altro uomo che se il suo Dio non vince


  svalutato, l’uomo più non convince?


  Un Dio cui consegnarmi


  io, il mio orgoglio e tutte le mie armi


  eccomi: io sono qua, dov’è Dio?


  Io che non la so trovare la sua porta


  io che non m’impegno? E nessun Dio


  alla mia disperata porta a bussare?


  Siamo speranze non colte, come irrisolte


  



  



  



  



  



  


  



  Orgoglio capitale



  


  


  Così, io sono io


  io che sono il mio orgoglio


  orgoglio capitale


  quante rovine umane


  in nome di uno stupido orgoglio?


  L’orgoglio, il mio Avere Capitalizzato


  l’orgoglio che vale


  il mio unico bene, a tenermi insieme?


  Per quante siano le lacrime


  comunque di meno


  di fronte al mollare il mio intenso


  il mollare


  che male fa e duole


  in ogni mio cuore


  orgoglio capitale, il mio sale?


  Non come per altri dovrei


  non come pure potrei


  io che sono nei sensi miei


  nel mio relativo Male


  orgoglio capitale


  se è peccato, è pure il mio bene


  l’orgoglio, non altro a tenermi insieme


  che poi per quanto scriva


  saggezza cresca, spanda o renda


  io nella mia stolta folle schierata ebbrezza


  granello di sabbia sono, consapevole


  da universo circondato


  come da universo altro, l’interiore abitato


  in gran parte, ancora inesplorato


  



  



  



  



  



  


  



  Luna Comanche



  


  


  Io devo dire quello che vedo


  quello che sento


  nel sentire


  come se da una luna senza pace alcuna


  io sì, come dalla luna


  a non morire a me dentro


  di tacito tuo consenso, pure morire?


  La fine triste e peggiore


  per un cuore teso ad essere altro?


  Non più ricco, il comodo o nel facile


  non più irresponsabile


  non più scaltro


  sì sofferente, di vita quotidiana macilenta


  però, quel che vedo e che sento


  io lo canto, in ricerca di un Altro Me


  se pure ti chiedi “Perché?”


  Io a te, come incomprensibile?


  E lontano e macchiato d’ogni peccato


  io da te dichiarato


  ti dico: io ti capisco, io ti colgo


  io ti rivolto


  dandoti ad uno specchio più vecchio


  “Vivi e lascia vivere!” il tuo pensiero profondo?


  Io vivo secondo la mia legge morale


  bada, del tutto personale in Questo Me


  e così vado! su di te è che procedo


  perché io ti sento


  e ti vedo


  oltre quel che ti ritieni


  anche se non ne convieni


  Luna Comanche, non per caso


  “Vivi e lascia vivere!”


  la vita, la morte?


  Alla tua coscienza decidere


  alla tua coscienza, il sopravvivere ora


  io, qui non più di vita stenta


  perché…


  duro è il Verso Diverso


  che dilaga ne l’umana avventura


  



  



  



  



  



  


  



  Il pornoetico



  


  


  Pornoetico? Il genere molto personale


  come congeniale?


  Al Verso Diverso d’altro universo


  la poesia sporca


  il pornoetico/ poesia degli estremi


  poesia volta ad ottenere critica più vera


  la onorevole stima


  per stati di sincerità non sempre in rima


  non il sesso, il linguaggio esplicito piuttosto


  pornoetico poesia autodefinitasi


  pane al pane! a dire


  vino al vino! sì a ribadire


  e merda alla merda! a non ammosciarsi


  svicolando per gli infiniti meandri


  del parlato


  che educazione si presume


  d’ipocrisia spesso, ai sensi del mondo


  linguaggio volgare? accoppiato, affidato


  a rigore morale di spessore


  una fantasia, dunque


  una fantasia pornoetica


  quale mazzo di rose di acceso furore


  in palpito d’umore e profondo batticuore


  sotto Luna Comanche


  sanguinanti? Gli altrui offesi orgogli?


  Cuori di potere d’altri affanni i gonfi?


  Invece che il dare, l’arraffare?


  A spezzare, non il sanare?


  Dividere e non l’unire? I loro, come sono?


  Ne l’indicibile meretricio d’auspicio


  mi pagherà, bene mi pagherà


  il battito del tuo cuore in ascolto


  sulla frequenza dell’audace Verso Diverso


  cuore tuo sintonizzato, si spera


  il mio paniere di vimini, pensieri come serpenti?


  Il loro veleno, la poesia che i morti rianima


  a scrivere tutto e solo quel che il pensiero pensa


  in sé coglie, escogita e vita crea


  scrivendo, così è che vita vive, in pornoetico dire.


  



  



  



  



  



  


  



  Nel nome della madre


  


  


  Il figlio di puttana io sono, d’accordo?


  Mia madre che quale puttana


  considerata? Trattata?


  Io il suo bastardo


  suo cruccio


  io che mio padre chi lo sia...


  solo perché non l’ho mai chiesto


  mai a chicchessia?


  Il figlio di puttana, in condizione


  generale ottimale


  e poetica


  con onesta licenza, a dire


  in verità, a scrivere


  solo quello che pensa


  a scrivere solo...


  tutto quello che pensa?


  Il figlio di puttana? L’ambizione


  molto umana di chi


  innocuo, anonimo, grigio, maldestro?


  Lavapiatti solo solamente


  d’interiore altro andante, l’aitante?


  Bene, molto bene


  figlio di puttana, grazie


  le mie fortune? Le mie disgrazie?


  Il figlio di puttana io sono


  e non chiedo


  non cerco affatto altro suono


  che qualsiasi terminologia volta a lenire


  il mio definire, a lenire


  crudo e nudo definire, a dire


  terminologia, l’amor proprio a ferire


  io, Verso Diverso


  il figlio di puttana! e come sono sono


  il figlio di puttana che la corte non ama


  senza se, senza ma e senza forse


  



  



  



  



  



  


  



  La Torre di Babele



  


  


  Persone, l’uomo questo sconosciuto


  vedi, assumilo l’altrui punto di vista


  le cose, gli altri, il mondo, complessità


  vedi dal punto di vista


  non tuo! non tuo!


  ubriaconi, miliardari o barboni


  siano i ministri o l’uomo della strada


  l’uomo, questo sconosciuto


  puttane, predicatori o di altri umori


  come essi vedono quel che vedono?


  com’è che pensano quanto pensano?


  Assumilo il loro punto di vista


  entra nel loro cuore


  che tutti cuore hanno, sia pure a tuo danno


  il cuore, quale ne sia il nome


  quale l’ardore, i cavalli nel motore…


  tu, cos’è che ti muove?


  Cosa ti accende? Cosa ti stimola?


  Assumilo l’altrui punto di vista


  entra nel loro cuore


  che come cuore batte e ribatte


  batte il loro cuore, cuore che sia


  l’uomo, questo conosciuto


  la Torre di Babele dei cuori tutti nei tutti


  simili e diversi, ancora simili


  nel battito, nel respiro, nel vero


  cuori che se davvero si conoscessero


  l’uomo, questo sconosciuto


  a conoscerlo davvero...


  disapprovazione? Probabile indignazione?


  Se anche fosse…


  Se in loro entrerai, forse li capirai


  e saprai, di te stesso pure saprai


  



  



  



  



  



  


  



  Silviade



  


  


  Colpiscimi o Musa, nel sensibile sentire o Musa


  io d’ispirato Diverso Verso, d’inaudito come fosse


  poeta che in alternativo visse


  poi dilagando tramite il flusso interiore


  dirimendosi oltre ogni timore


  dimmi, infondimi! oh dolce troia


  che ti dai come ti dai, come tu solo sai


  il verso a dirsi d’incontenibile foia?


  Il verso a vivere, il poeta dentro ad uscire?


  Oh Musa, il mistero dipana prima che muoia


  per un a capo sì ricominciare


  d’imperterrito non sempre integerrimo


  cuore a dirsi nel suo sentirsi


  di tutto innocente, certo di tutto colpevole


  incline alle proprie disgrazie quotidiane


  e le mille fortune


  come dischiuse dalle proprie tane


  in attesa che audacia di sguardi le scopra e colga


  poi, al mondo pure le porga


  e raccontami o spietata e dolce Musa


  degli illimitati sogni


  di limiti e confini, il poeta alla strenua ricerca


  nel verso del Verso Diverso


  oh Musa


  prima che il verso muoia


  e giammai a morire, non di noia?


  Oh porgimi la ragione delle mie ragioni


  nel regno del mio cuore sì vasto


  presuntuosamente, affatto casto nel suo inesausto


  di disturbata suscitata ira, ragione


  oscena se oscena la si vuole


  però, d’indubbio rigore nella sua dimora


  ecco, nel suo scendere a valle


  qui, da questa finestra sulla calle e...


  crisi e fazioni e lotte d’ogni ragione?


  Siamo come butta! Ammonisce il notiziario?


  Siamo alla frutta? Prenotato il calendario!


  Il mio cuore assorto, come se in sé vivesse


  le ragioni tutte del mondo


  nel cesso più intenso del Verso Diverso


  si rianima, in ascolto si pone, implora?


  Dategli forza! Dategli vita! Oscena, ma vita


  a quest’uomo, incubo e sogno del proprio intenso


  in chiave pornoetica


  a che la sua fame antica vita abbia


  e pane e stimolo e di che mangiare


  l’urlo dello stomaco del Verso Diverso d’Inferno


  



  



  



  



  



  


  



  Io, Verso Diverso



  


  


  Io sono il Verso Diverso che qui si dichiara


  si dice alto, chiaro, esplicito e forte


  e canta, insinua, lancia il sasso


  il sasso nella coscienza del mondo lancia


  la propria diversità in conclamata, la brandisce


  a sublime impudenza (a darsi contegno e senso)


  nel consegnarsi, a farsi vita e vita a vivere


  perché Verso Diverso io sono


  per come lo sono, sono altro da quello


  che immaginate, voi a me attorno (il giorno)


  di cazzo e dannazione! io a vivere


  ne la notte del cuore più addentro


  in altrimenti intimo vivere e dirimere


  io che sono pure la troia della poesia sporca


  (muoia o non muoia la voglia)


  che si dimena e si scuote


  ne le sue insoddisfatte note


  cazzo e dannazione in ogni momento


  Pensiero, Inferno e Tormento


  la troia vuole e non vuole? Poesia sporca


  la troia ostenta il suo prezzo?


  Oh poesia sporca che più giochi e più invochi


  a dare, non al prendere o l’arraffare


  a farvi ingoiare il Verso Diverso


  e che vi vada di traverso


  l’augurio augurale d’altro constare


  cazzo e dannazione! Per intima vocazione


  il Verso Diverso, di diversità erudizione


  senza tregua, senza rimedio e senza fine


  privo di sconti a chi come incline


  



  



  



  



  



  


  



  Wow


  


  


  Poesie e canzoni per ogni volto dell’uomo


  oggi, la poesia sporca


  il Verso Diverso in urgenza, oggi


  lo esige e lo offre il mio cuore, oggi


  il Verso Diverso come atto di violenza


  violenta violenza la più violenta?


  Contro realtà vili e false verità


  che questa stagione dell’uomo affliggono


  come sempre l’affliggono


  però, oggi è impetuoso il respiro


  avverso alle più pie ipocrisie


  nel palpito duro della poesia sporca, io


  pornoetico il genere a dirsi


  a me congeniale, a voi come?


  A trarre beneficio


  dal volgersi di questo mio Cuore Altro


  poesia dolce e violenta


  poesia sensibile e brutale


  lo è la sincerità dal linguaggio esplicito


  il cospetto dell’uomo si vuole, si tenta e si cerca


  pura coscienza, nel tempo dei Titani


  che bussa alle porte


  e pompa sangue al cuore del Verso Diverso


  oh, ispirazione d’ogni vena interiore


  niente sdolcinati frivoli versi d’insipido umore


  qui, ai sensi del mondo


  solo quel che vedo e che dentro sento


  la poesia sporca ne l’offrirsi ad ogni vento


  del nostro ambiguo tempo


  sia ancora il tempo dei dentro-nani


  o giunto già il tempo dei Titani


  lo sguardo che si leva


  alto lo sguardo, sguardo da Titani


  wow, il Verso Diverso vive sui bastioni


  in sue armi di fatto, sensibilmente armato


  come pure batte il marciapiede


  d’ogni possibile cuore in possibile ardore


  a battere e ribattere


  onde sconvolgere vite stagnanti


  loro che si preferirebbero e si sognano aitanti?


  



  



  



  



  



  


  



  Il Manifesto di Sangue



  


  


  Il Sangue che da tempo è stato


  versato


  fiumi di sangue


  nella mia disperata anima


  dolente, maledicente


  silente Sangue


  della mia dolce anima


  interiore Sangue interiore


  non tangibile, certo non visibile


  e come non dicibile


  intuibile forse?


  Nello spessore dei Diversi Versi?


  A cercare giustizia, verità o che altro


  un tempo a cercare


  ingenuamente, infantilmente


  rozzamente a cercare


  come smarrito, allo sbando


  alla deriva


  oggi, il mio Sangue è Manifesto


  in ogni libro redatto


  ai sensi del mondo affidato


  sangue come fosse stato di fatto


  e vive il sangue


  nel Manifesto di Sangue


  di Sangue non più come esangue


  



  



  



  



  







Nel senso della luna






Fantasia!
fantasia! In chiave pornoetica

per te o luna,
Luna Comanche

la luna che da
lassù l’umanità scruta




